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PROTOCOLLO SICUREZZA  
PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE COVID 19 

 
CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (docenti, 
personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza presso le sedi 
dell’ istituzione scolastica; 
VISTO il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami 
conclusivi di Stato 2019/2020”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 15 maggio 2020; 
VISTI il “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il 
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020 (che si allegano alla presente Intesa);  
VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, adottato con 
decreto del Ministro Prot. n. 39 del 26 giugno 2020; 
VISTO il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020 dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; 
VISTO l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale” che resta in 
vigore fino alla data di cessazione dello stato di emergenza; 
VISTO l’articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come modificato dalla Legge 
27/2020 che stabilisce che «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, 
o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è 
equiparato al periodo di ricovero ospedaliero»;  
VISTO l'art. 231bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica in 
presenza”; 
VISTO il Decreto MI n. 000087 del 06 agosto 2020; 
TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus COVID- 
19 e delle disposizioni del Ministero della Salute e del CTS a livello nazionale; 
PRESO ATTO della condivisione delle misure previste dal presente protocollo da parte della 
medesima commissione  
VISTA la condivisione da parte del Collegio dei Docenti n…… 
VISTA la condivisione da parte del Consiglio d’Istituto data…. 
 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021. 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 
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1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio 

da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue 

componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale 

non docente. 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola 

che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del Dirigente scolastico e del 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

3. Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal 

Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, 

previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati può 

portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse e gli 

studenti con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti 

scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici,  rendendone 

obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Il presente 

Regolamento è pubblicato anche sul sito web istituzionale della Scuola. 

2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione e 

protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente 

Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e concreti. 

3. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 

all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, e delle collaboratrici e dei 

collaboratori scolastici, affinché siano attuate tutte le misure di competenza previste nel presente 

Regolamento. In particolare, il DSGA organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori 

scolastici affinché 

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di gruppo 

classe; 

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da persone; 

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti 

esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della dichiarazione, ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 



 

         

  

 

 

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti. 

Art. 3 – Premesse 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si 

chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da 

un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di 

pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o 

sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 

virucida quali soluzioni di sodio ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di 

mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di 

disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di temperatura, 

umidità, ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla bocca 

della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare bocca, naso o occhi 

di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e 

determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici 

e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona 

infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti 

contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al 

coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-

CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà 

respiratoria, fiato corto; 

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a contatto 

con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino 

a quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il contatto stretto può 

avvenire 

• Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 

• Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2 metri 

anche indossando la mascherina; 

• Restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di mascherine; 

• Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) entro la 

distanza di due posti in qualsiasi direzione. 



 

         

  

 

 

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone che 

potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta a 

prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che 

sappiano di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a 14 

giorni; 

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato per 

separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non sono infette. 

Per il SARS-CoV-2 anche l’isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il soggetto diventa 

sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi procedere con il tampone dopo 

14 giorni. 

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue 

pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento e nei suoi allegati; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone secondo 

le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, Organizzazione 

mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai laboratori, subito dopo il 

contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il 

fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad arieggiare 

periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i corridoi, le palestre, 

gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli edifici della 

scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di 

sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda sanitaria al 

monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la comparsa 

di possibili altri casi. 

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C o 

altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e consultare 

telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, 

la guardia medica o il Numero verde regionale. 



 

         

  

 

 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 

giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da zone a 

rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà 

essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola (NAIC8E100T@ISTRUZIONE.IT) 

della certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

4. È istituito e tenuto presso le reception delle sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 

scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori delle 

studentesse e degli studenti, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, 

data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo 

di permanenza. 

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 

amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla 

registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, 

• di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di 

segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, 

tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto 

stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa 

vigente impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio; 

• di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione 

della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

• di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario 

con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

• di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

• di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

6. È comunque obbligatorio 

• Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine di 

evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

• Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, 

posta elettronica, PEC, etc.). 

7. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei locali della 

scuola  (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 giorni 

successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare immediatamente il 

Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 



 

         

  

 

 

 

Art. 6 - Il ruolo delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le studentesse e gli studenti 

sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che 

transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite persino 

nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la 

diffusione del virus. 

2. Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in tutti i 

momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto casa-scuola e 

ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La Scuola dispone di termometri e, 

in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a campione 

all’ingresso a scuola. 

3. Le famiglie delle studentesse e degli studenti sono chiamate alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente 

Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di 

comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo 

in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 

4. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori 

in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su richiesta 

del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si 

svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente. 

7. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono 

rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di 

famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale.  

8. Le specifiche situazioni delle studentesse e degli studenti in condizioni di fragilità saranno valutate 

dal medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione 

alla Scuola in forma scritta e documentata. 

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la sede Centrale di via Sen. Pezzullo la sede 

Succursale di via T.Romano e la sede di Via Ianniello. A ciascuna classe è assegnata un’aula didattica. 

Ciascuna delle sedi è suddivisa in settori che comprendono un numero variabile di aule didattiche al fine 

di gestire in maniera più efficace l’applicazione delle misure di sicurezza contenute in questo 

Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di contagio accertato dalle autorità sanitarie e le 

conseguenti misure da adottare. 

 



 

         

  

 

 

 
2. A ciascun settore degli edifici sono assegnati, su determina del Dirigente scolastico, dei canali di 

ingresso e uscita, attraverso i quali le studentesse, gli studenti delle rispettive classi devono transitare 

durante le operazioni  di ingresso e di uscita. 

3. Alle studentesse e agli studenti è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula 

assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici della 

scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di marcia 

indicati nella segnaletica, e indossando la mascherina, 

• In uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con 

la propria classe solo se accompagnati dall’insegnante; 

4. Anche gli intervalli si svolgeranno all’interno del settore a cui ciascuna classe è assegnata. Le 

studentesse e gli studenti durante gli intervalli restano in aula al loro posto, indossando la mascherina, 

oppure possono sostare nei corridoi sotto la vigilanza degli insegnanti purché sia possibile mantenere il 

distanziamento fisico. È consentito togliere la mascherina solo per il tempo necessario per consumare la 

merenda o per bere. 

Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita delle studentesse e degli studenti per le lezioni 

 

1. Le operazioni di ingresso e uscita sono oggetto delle seguenti regole generali  e di regole  di plesso 

contenute in allegati specifici. 

In caso di arrivo in anticipo, le studentesse e gli studenti devono attendere il suono della campana 

di ingresso rispettando scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando correttamente la 

mascherina sia all’interno delle pertinenze della scuola, in particolare i giardini, i cortili e i 

parcheggi interni, sia negli spazi antistanti. 

 

2. Al suono della campana di ingresso le studentesse e gli studenti devono raggiungere le aule 

didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e 

ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni agli 

edifici. Le studentesse e gli studenti che arrivano a scuola dopo l’orario di ingresso raggiungono 

direttamente le loro aule senza attardarsi negli spazi comuni; 

 

3. Una volta raggiunta la propria aula, le studentesse e gli studenti prendono posto al proprio banco 

senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei 

corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi 

dal proprio posto. 

 

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 

vigilanza. I docenti incaricati della vigilanza. I docenti impegnati nella prima ora di lezione 

dovranno comunque essere presenti nelle aule 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

 

5. 5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare il distanziamento 

fisico. 



 

         

  

 

 

 

Art. 9 – Uso dei parcheggi interni degli edifici scolastici 

1. L’accesso alle automobili nei parcheggi interni delle due sedi centrale e succursale è consentito in 

entrambi i plessi solo dal cancello non motorizzato  per favorire le operazioni di ingresso delle studentesse 

e degli studenti in piena sicurezza.Nella sede di via Ianniello non è consentito l’ingresso al parcheggio 

dopo le 7.45 

2. L’uscita delle automobili dai parcheggi interni dopo le ultime ore di lezione è consentita solo dopo 

che le studentesse e gli studenti hanno lasciato le pertinenze dell’Istituto. 

Art. 10 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota. 

Durante lo svolgimento delle attività didattiche, le studentesse, gli studenti e gli insegnanti sono 

tenuti a mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei 

laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre 

 

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono 

tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei 

regolamenti adottati nel luogo ospitante 

 

3. Durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti possono togliere la 

mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le 

studentesse e gli studenti possono togliere la mascherina anche durante le attività sportive in 

palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli istruttori sportivi 

incaricati. 

4.  Nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano chiamati a 

raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, 

dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta l’area 

didattica, la studentessa o lo studente può togliere la mascherina purché sia mantenuta la distanza 

interpersonale minima dall’insegnante. Durante il movimento per raggiungere l’area didattica o 

per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe della studentessa o dello 

studente, le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la 

mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 

5.  Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle studentesse 

e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il 

tragitto, devono indossare la mascherina. 

6. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori di 

posizione, gli insegnanti, le studentesse e gli studenti sono comunque tenuti a rispettare il 

distanziamento fisico interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che permangono al loro posto, 

possono togliere la mascherina. La mascherina va indossata nuovamente nel caso in cui uno dei 

presenti si sposti dalla propria posizione e si avvicini entro un raggio di 2 metri. 

7. 9. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Al termine della lezione, 

l’insegnante individua le studentesse e gli studenti incaricati di aprire le finestre e richiuderle una 



 

         

  

 

 

volta trascorso il tempo necessario. 

8. 10. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre  o luoghi di interesse in cui svolgere attività 

didattiche specifiche, le studentesse, gli studenti e gli insegnanti devono mantenere il 

distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

 

Art. 11 - Accesso ai servizi igienici 

 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere 

superata la capienza degli stessi. Lo stesso sarà regolamentato per il singolo plesso ad orari precisi 

per classe disponendosi in una fila ordinata e distanziata 

2. . Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi igienici 

sarà consentito in orari non previsti dalle regole di plesso solo previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche 

alla luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono e comunicando l’uscita 

del singolo alunno  alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici al piano che avranno cura di 

monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali. 

 

Art. 13 - Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate 

dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali autoconvocate 

del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad ospitare in sicurezza 

tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni di pertinenza della 

scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 

attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In particolare le riunioni 

degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente scolastico nel rispetto del vigente 

Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in videoconferenza. 

Art. 14 - Precauzioni igieniche personali 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani, in 

particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono 

posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli uffici di 

segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti 

distributori di gel igienizzante.  

3. Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, 

penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori 

di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che le studentesse 



 

         

  

 

 

e gli studenti valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali 

portare giornalmente a scuola. 

Art. 15 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 

pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 

decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) all’1% dopo pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi igienizzanti. 

Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e attrezzature 

quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti con 

etanolo al 70%.  

4. Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell’inizio delle lezioni, alla fine di 

ogni intervallo e alla fine delle lezioni. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettate dallo stesso 

personale scolastico alla fine di ogni chiamata con i detergenti spray disponibili accanto alle postazioni.  

5. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso didattico 

sono disinfettate alla fine di ogni lezione. Le tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli insegnanti 

sono disinfettati solo al termine delle lezioni, ma vanno utilizzati con i guanti in lattice monouso 

disponibili accanto alla postazione. Gli attrezzi delle palestre utilizzati sono disinfettati alla fine di ogni 

lezione. 

6. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte 

e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

7. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso vanno 

smaltiti come materiale potenzialmente infetto utilizzando gli appositi contenitori.  

 

Art. 16 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che suggeriscano 

una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al Dirigente scolastico o a uno dei 

suoi collaboratori, deve essere immediatamente accompagnata all’interno di un ambiente appositamente 

individuato per l’emergenza e si deve provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio. Nel caso 

i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, il personale incaricato alla sua vigilanza deve 

mantenere una distanza minima di 2 metri. 



 

         

  

 

 

2. Nel caso i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, la Scuola convoca a tale scopo un genitore 

o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. 

 

 

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola 

secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 

2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda).  

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della Scuola, nella 

persona del Primo collaboratore del Dirigente scolastico, individuato come referente, di un monitoraggio 

basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale al 

fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria 

competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee.  

 

Allegati al presente Regolamento 

ALLEGATO N.1  

Misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID – 19 nelle scuole 
del sistema nazionale di istruzione – Informativa del Dirigente.  

ALLEGATO N.2  

Art. 20 D.Lgs. 81/2008 (Obblighi dei lavoratori)  

ALLEGATO N.3 

 Informativa ai lavoratori 

ALLEGATO N.4                                                                                                             

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

ALLEGATO N.5 Suggerimenti e proposte per l’E ducazione Fisica 

 

 

 



 

         

  

 

 

 

ALLEGATO N.1  

Misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID – 19 nelle scuole 
del sistema nazionale di istruzione – Informativa del Dirigente.  

IL DIRIGENTE 

Vista l’adozione da parte del M.I. del “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in 

presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia” (D.M. N. 80 del 3.8.2020);  

Visto il protocollo di intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per 

il contenimento della diffusione di COVID – 19, siglato dal M.I. e le OO.SS. (D.M. N. 87 del 06.08.2020);  

INFORMA 

sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate e rispettate in tutti gli ambienti dell’istituto 

(nei locali di Direzione e di Segreteria ed in tutti i plessi delle scuole dell’infanzia, delle scuole primarie e della 

scuola secondaria di 1^ grado): 

- è obbligatorio rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura corporea oltre i 37.5 C o altri 

sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- è fatto divieto fare ingresso o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5° C, provenienza da zone 

a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità 

sanitarie competenti;  

- è obbligatorio rispettare tutte le disposizioni delle Autorità, oltre a quelle contenute nel “Regolamento di 

istituto per la ripresa delle attività in presenza delle scuole dell’infanzia –Primaria A.S. 2020/2021”  e nel 

“Regolamento  di istituto secondaria  per garantire l’avvio dell’anno scolastico 2020/2021 nel rispetto delle 

regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID – 19  in particolare, mantenere il 

distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti 

sul piano dell’igiene;  

- è obbligatorio informare tempestivamente il Dirigente scolastico o il responsabile di plesso (delegato del 

D.S. per il plesso) della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante la permanenza nei locali 

dell’Istituto. 

L’accesso da parte delle persone esterne all’istituto (visitatori, fornitori, ecc.) è consentito 

esclusivamente previo appuntamento da fissare con la Direzione, telefonicamente o via e-mail.  

I responsabili di plesso , previa specifica delega conferita dal Dirigente, controlleranno costantemente 

l’attuazione delle misure riportate nella presente informativa, avvisando tempestivamente la Direzione su 

qualsiasi eventuale violazione delle stesse e/o altre criticità rilevate in merito alle stesse.  



 

         

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

         

  

 

 

 

ALLEGATO N.2 

Art. 20 D.Lgs. 81/2008 (Obblighi dei lavoratori)  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 

sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a)  contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli 
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b)  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

c)  utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  

d)  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e)  segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 

mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 

nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per 

eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f)  non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione 
o di controllo;  

g)  non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h)  partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 

lavoro;  

i)  sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti 
dal medico competente.  

 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto.  

 
 Pulizia e disinfezione degli ambienti di lavoro  



 

         

  

 

 

Le operazioni quotidiane di pulizia e disinfezione vengono realizzate nel seguente modo:  

La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 

• Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati (maniglie delle 

porte e delle finestre, interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, 

rubinetti e lavandini, schermi tattili) dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con 

azione virucida autorizzati dal Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi 

su tali superfici e oggetti. 

• Nella Scuola ci possono essere superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più persone. 

Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti. 

Pertanto occorrerà: 

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

2. Disinfettare, se necessario, utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di 

mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. 

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e 

disinfezione.  

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le 

persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, utenti, etc.).  

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale 

dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali 

pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini: 

a) materiale duro e non poroso (oggetti in vetro, metallo o plastica)  

- preliminare detersione con acqua e sapone; 

- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 

- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati); 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non porose. I 

materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo le 

indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle 

caratteristiche del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile 

rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili.  

Le suddette operazioni devono essere condotte da personale provvisto di mascherina chirurgica 

(eventualmente integrata da visiera o occhiali in policarbonato), guanti monouso adatti a proteggere dai 

prodotti utilizzati e, se disponibile, camice monouso impermeabile a maniche lunghe. Per la rimozione in 

sicurezza dei DPI, vanno seguite le modalità cautelari.  

 

 Scenari plausibili di lavoratori sintomatici  

✓  Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il divieto 

assoluto di allontanamento dalla propria abitazione o dimora si presenta al lavoro: 

non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una 

mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere presso la propria 

abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), dandone contestuale 

informazione alle autorità competenti.  



 

         

  

 

 

✓  Lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con 

un caso di COVID-19 che si presenta al lavoro: 

tale soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già stato posto 

in isolamento domiciliare; si raccomanda comunque di non adibire ad attività lavorativa; deve essere 

fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di 

tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (con il divieto di utilizzare mezzi di trasporto 

pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il servizio di continuità assistenziale, 

anche ai fini della certificazione dell’eventuale stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno 

della scuola, si deve assicurare che rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti 

presenti (lavoratori, visitatori).  

✓  Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e 

sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): 

è necessario predisporre un’area d’isolamento temporaneo all’interno dell’edificio scolastico (Cd. 

“Stanza Covid”) dove accogliere la persona sintomatica, in attesa del trasferimento in sede sanitaria 

allertata tramite il 118, e disinfettare tempestivamente gli ambienti da questa frequentati; gli addetti 

al primo soccorso intervenuti, ad integrazione di quanto già stabilito nel piano d’emergenza, dovranno 

indossare una mascherina di tipo FFP2 con valvola (sovrapponendovi la mascherina chirurgica) e far 

indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi una mascherina chirurgica, far allontanare dai locali 

eventuali altri lavoratori o utenti presenti e contattare il 118.  

✓  Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa un 

quadro di Covid-19:  

non è previsto alcun adempimento a carico del Dirigente Scolastico, se non collaborare con l’ASL 

territorialmente competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine 

dell’identificazione di eventuali contatti; gli eventuali contatti saranno inclusi in uno specifico percorso 

di sorveglianza da parte dell’ASL territorialmente competente, che comprende anche l’isolamento 

domiciliare per 14 giorni dall’ultimo contatto avvenuto.  

I collaboratori dovranno avere dei compiti specifici di seguito riportati: 

Durante la ricreazione ciascuna classe sarà chiamata da un collaboratore per usufruire dei servizi igienici, i 
collaboratori effettueranno la pulizia dei bagni ad ogni utilizzo da parte degli alunni; 

Anche per i servizi igienici dei docenti i collaboratori dovranno effettuare una pulizia costante; 

Se l’alunno ha necessità durante il tempo scuola di usufruire dei servizi igienici sarà accompagnato da un 
collaboratore scolastico; 

 I C.S. assegnati provvederanno alla pulizia ed alla sanificazione di ogni ambiente di passaggio e/o ad uso 
comune (es. palestra) ad ogni suo utilizzo;  

I C.S. assegnati avranno il compito di vigilare gli ingressi, dovranno effettuare le registrazioni degli eventuali 

utenti estranei alla scuola; 

IC.S. assegnati avranno cura della pulizia degli spazi comuni, inoltre vigileranno sull’eventuale presenza degli 

alunni nei corridoi; 

I C.S. assegnati devono vigilare le aree in prossimità dei servizi igienici; 



 

         

  

 

 

provvederanno alla pulizia di interruttori, maniglie, rubinetti, davanzali, le aree esterne in prossimità degli 

ingressi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

         

  

 

 

 

ALLEGATO N.3 

Informativa ai lavoratori 

 

A tutti i lavoratori e le lavoratrici.  

Il COVID-19 (Coronavirus disease 2019) rappresenta un rischio biologico per il quale occorre adottare misure 

di prevenzione di natura generale per tutta la popolazione, e di natura particolare nei luoghi di lavoro, in 

conformità al Protocollo Sicurezza del 14 marzo 2020 e al D.Lgs. n. 81/2008.  

I sintomi più comuni di contagio da COVID-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 

presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi 

sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 

sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte (Ministero della Salute).  

Tale informativa contiene quindi misure precauzionali che seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria, e che declinano le prescrizioni del Protocollo Sicurezza alla realtà interna.  

Sul posto di lavoro ognuno è obbligato ad attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni, in conformità al 

sistema disciplinare interno, e per non violare la Legge e impedire la diffusione del contagio.  

Il lavoratore è obbligato a rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o di altri sintomi 

influenzali e deve chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria.  

È vietato fare ingresso nel luogo di lavoro o permanere nello stesso ed è obbligatorio dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio.  

È obbligatorio rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in sede (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza: almeno 1 mt., osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

È obbligatorio informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo sempre cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti (un metro e mezzo in questo caso).  



 

         

  

 

 

È vietato frequentare luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale 

di almeno un metro.  

Tutti i soggetti che manifestano i sintomi da contagio Covid-19 devono immediatamente rivolgersi al proprio 

medico curante, il quale potrà dare specifiche indicazioni, attraverso un certificato medico, all’ente ed al Medico 

Competente affinché possano adottare le misure di tutela più idonee.  

Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria negli ambienti di lavoro, con impianti idonei e con apertura delle 

finestre.  

È obbligatorio per tutte le persone presenti di adottare tutte le possibili precauzioni igieniche, in particolare per 

le mani.  

L’istituzione mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. È obbligatoria la frequente pulizia delle 

mani con acqua e sapone 

È obbligatorio utilizzare i DPI richiesti.  

È obbligatorio utilizzare la mascherina chirurgica, o FFP2 o superiore, guanti (EN374), occhiali, cuffie ecc. solo nei 

casi in cui sia impossibile mantenere le distanze interpersonali di sicurezza, in conformità alle specifiche 

indicazioni, che verranno consegnate a tutti gli interessati. In caso di mancanza dei necessari DPI, per difficoltà 

oggettiva e documentata di reperimento sul mercato, il lavoro, che non permetta il rispetto di tale distanza, 

deve essere riorganizzato per ottenere la distanza di sicurezza oppure interrotto.  

DPCM 4.03.2020 - Allegato 1 Misure igienico-sanitarie:  

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 

farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

c) evitare abbracci e strette di mano;  

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie);  

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

 g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  



 

         

  

 

 

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate [o qualora 

non si possa mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro].  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

         

  

 

 

 

ALLEGATO N.4                                                                                                                       

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il sottoscritto __________________________________________, nato il ___/___/_______ 

a ______________________________________________ (prov. ____) 

Documento di riconoscimento _____________________ n. _________________, del 

_____________ 

Ruolo (docente, ATA, studente, genitore, altro) 

___________________________________________________ consapevole delle conseguenze 

penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 C.P.)  

SOLO PER I LAVORATORI DI QUESTO ISTITUTO, DICHIARA INOLTRE: 
 

• Di essere a conoscenza dei contenuti dell’art. 20 del DLgs. 81/2008, relativo agli obblighi dei 
lavoratori; 

 
• Di essere a conoscenza delle attuali misure anti-contagio e di contrasto dell’epidemia Covid-19 

di cui al protocollo Covid-19 predisposto dall’Istituto 
 
 

 

1. Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che i dati personali forniti nella presente 
dichiarazione sono necessari per la tutela della salute propria e di tutte le altre persone presenti 
all’interno di questa struttura; pertanto presta il proprio esplicito e libero consenso al loro trattamento 
per le finalità di cui alle norme in materia di contenimento e gestione dell’emergenza da Covid-19.  

❑ Il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione.  

Data ________________  

                                                                                                      Firma _________________________________ 
_________________________________________________________________________  

*) DPCM 17/05/2020, art. 1 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale si applicano le 
seguenti misure: 
[...] 
a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio 
domicilio, contattando il proprio medico curante; 
[...]  

 

 

 

 



 

         

  

 

 

ALLEGATO N.5 

 Suggerimenti e proposte per l’E ducazione Fisica                                                                                                                      

Educazione Fisica in sicurezza  

Il CTS ha indicato le Modalità di ripresa delle attività motorie nel prossimo anno scolastico: “... Per lo 

svolgimento della ricreazione, delle attività motorie ..., ove possibile e compatibilmente con le variabili 

strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiare lo svolgimento all'aperto, valorizzando lo spazio esterno 

quale occasione alternativa di apprendimento.  

Per le attività di Educazione Fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata 

aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 

17 del DPCM 17 maggio 2020). 

Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono 

da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico”.  

Anche per l’Educazione Fisica dovranno essere rispettati i tre criteri generali indicati dal CTS: 

distanziamento, protezione, pulizia. Per l’attività al chiuso, in palestra, il distanziamento potrebbe 

ottenersi per le attività individuali facendo “muovere” una parte della classe, mentre l’altra attende il 

proprio turno. Più adatta al contenimento del rischio è l’attività svolta all’aria aperta. Tuttavia, per 

quanto questa venga correttamente consigliata, l’attività all’aperto non può esaurire lo svolgimento 

delle attività previste dal curricolo disciplinare: solo parte dei contenuti possono essere svolti outdoor, 

perché gli spazi esterni sono, nella maggior parte dei casi, non attrezzati, né adatti a tutte le attività 

motorie e nemmeno idonei in ogni tempo, per le mutevoli condizioni climatiche e meteorologiche. 

Rispetto al criterio della protezione è utile ricordare che, ove l’evoluzione del contagio ne imponesse 

l’obbligo, l’uso della mascherina - da non utilizzare durante l’attività motoria perché potrebbe impedire 

l’assunzione di una adeguata quantità di ossigeno - è da prevedersi per gli spostamenti e durante le fasi 

di attesa. Altro punto centrale è la pulizia: spogliatoi e attrezzi, se non pure palestre, andrebbero puliti 

ad ogni cambio di “gruppo classe”. Per gli spogliatoi e soprattutto per gli allievi più giovani si suggerisce, 

poi, una attenta strutturazione dello spazio, posizionando sedie, oppure segnalando sulle panche quali 

sedute non occupare. Anche il cambio dell’abbigliamento deve evitare che si creino contatti, soprattutto 

tra le suole delle scarpe e gli abiti. Occorrerà anche assicurare l’aerazione e il ricambio d’aria degli 

ambienti, disponendo quanto necessario ad evitare pericolo di contagio, d’intesa con il Responsabile del 

Servizio Prevenzione e Protezione.   

Uso condiviso delle palestre  

Il “Piano Scuola 2020-2021”, emanato dal Ministro dell’Istruzione, precisa: “Resta ferma la competenza 

degli Enti locali nell’utilizzo delle palestre e degli altri locali afferenti alle istituzioni scolastiche di 

competenza, al termine dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle 



 

         

  

 

 

indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS, purché, all’interno degli accordi intercorrenti tra ente 

locale e associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e 

igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in carico al 

personale della scuola”.  

Ai fini del rispetto delle misure anti-contagio e per chiarezza in ordine ad eventuali responsabilità, si 

raccomanda che Ente locale, Società sportive e Dirigente scolastico stipulino un protocollo di disciplina 

riguardante modalità di utilizzo delle palestre da parte di terzi, tempi, operazioni di pulizia e di 

igienizzazione. La sostanza è semplice: la scuola deve ricevere la palestra utilizzata da terzi in perfette 

condizioni igieniche.   

Il DPCM 14 luglio 2020 e le attività motorie  

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2020 ed i relativi due allegati1 sono state 

aggiornate alcune misure di contenimento del contagio da virus Covid-19. L’allegato 1 contiene le “Linee 

guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative”. Si tratta di 25 schede tecniche 

con indirizzi operativi per singoli settori di attività. In ciascuna di queste sono integrate le diverse misure 

di prevenzione e contenimento riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del 

contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e contact tracing. L’obiettivo è 

fornire uno strumento sintetico di applicazione delle misure di prevenzione e contenimento di carattere 

generale. Le schede su cui si ritiene qui opportuno richiamare l’attenzione dei Dirigenti scolastici sono 

quelle dedicate alle “Palestre” e all’“Attività fisica all’aperto”, riportate in allegato. Le medesime infatti, 

seppure dedicate a realtà diverse da quelle scolastica, si ritiene possano offrire ulteriori suggerimenti 

utili per l’insegnamento in sicurezza dell’Educazione Fisica nell’anno scolastico 2020/21.  

Studenti e assunzione di responsabilità  

Favorendone e sostenendone la partecipazione personale, gli allievi potranno sperimentare il significato 

del “rendersi utili per la comunità” e prendere coscienza del valore del “prendersi cura” della propria e 

dell’altrui salute, in termini di prevenzione e di rispetto delle norme previste. Piccoli gesti potranno 

divenire di grande significato, se intesi come opportunità di crescita personale e collettiva e di 

acquisizione di competenze pratiche.  

Ad esempio, se come ovvio la pulizia degli spazi è compito dei collaboratori scolastici, rilevante è pure il 

loro corretto utilizzo da parte degli alunni, nel quadro dell’educazione civica praticata in cui potrebbe 

rientrare anche la pulizia dei piccoli attrezzi, realizzata dagli alunni stessi prima di riporli o di passarli ad 

altri, tramite prodotti presenti in palestra.  

La promozione dei comportamenti suggeriti e con ciò di responsabilità dirette e personali nell’esercizio 

dell’Educazione Fisica, contribuisce a realizzare uno degli obiettivi fondamentali delle Indicazioni 



 

         

  

 

 

nazionali per il curricolo del primo ciclo: “L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso 

esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e 

dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà... Obiettivi irrinunciabili 

dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della 

responsabilità... finalizzata al miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla vita 

quotidiana a scuola e dal personale coinvolgimento in routine consuetudinarie che possono riguardare 

la pulizia e il buon uso dei luoghi, la cura del giardino o del cortile, la custodia dei sussidi, la 

documentazione, le prime forme di partecipazione alle decisioni comuni, le piccole riparazioni, 

l’organizzazione del lavoro comune... “.  

Forme di flessibilità oraria  

La complessità organizzativa di questo tempo suggerisce di valutare l’accorpamento delle ore settimanali 

di insegnamento della stessa disciplina e, nello specifico, la riarticolazione del monte ore annuale 

dell’Educazione Fisica in modo meno dispersivo. Valorizzando le opportunità offerte dal Regolamento 

sull’autonomia (DPR 275/1999), come suggerito dalle Linee guida - Piano Scuola 2020-2021, le Istituzioni 

scolastiche potranno adottare criteri di flessibilità dell’orario: "aggregare più ore" anche per periodi 

limitati, ad esempio, facilita lo svolgimento di attività all'aperto.  

Recupero degli apprendimenti di Educazione Fisica  

Non sfuggirà che in questo anno scolastico non è stato materialmente possibile rispettare la 

programmazione iniziale di Educazione Fisica, né rimodulare la parte pratica, predominante nella 

disciplina.  

Che fare? L’Ordinanza Ministeriale 16 maggio 2020, n. 11, ha introdotto la necessità di valutare, in sede 

di Consiglio di Classe, l’attivazione di Piani di Apprendimento Individualizzato (riservati agli alunni con 

insufficienze) e di Piani di Integrazione degli Apprendimenti (per attività didattiche che non sia stato 

possibile svolgere). Gli apprendimenti “mancati” di Educazione Fisica nell’anno scolastico 2019/20, 

andranno dunque recuperati nella parte iniziale dell’anno scolastico 2020/21.  

Educazione Fisica “mezzo di contrasto” ai rischi psicosociali  

L’Educazione Fisica, come ogni disciplina, ha finalità specifiche e finalità educative trasversali: la motricità facilita 

l’apprendimento di corretti stili di vita e del rispetto delle regole. La motricità, inoltre, migliora le condizioni 

psicosociali, così rilevanti in questa fase, conduce alla proattività, ricuce il tessuto relazionale interpersonale. Non 

è un azzardo paragonare l’importanza dell’Educazione Fisica in questa fase post- emergenziale al momento già 

tristemente vissuto del post-terremoto: l’obiettivo è riaffermare l’immagine di sé, l’autostima, la motivazione, la 

ripresa delle interazioni sociali.  



 

         

  

 

 

L'Educazione Fisica può svolgere quindi una rilevante funzione di contrasto degli effetti “psicosociali" conseguenti 

al lockdown e può, pertanto, risultare importante l'organizzazione di uscite sul territorio mirate ad obiettivi quali:  

-  integrazione/socializzazione (ad es., nella scuola primaria e/o nelle prime classi della scuola secondaria  

di primo grado, uscite a carattere motorio/sportivo non competitivo, per riscoprire il valore dello stare 

insieme, del fare comunità, del significato profondo del "giocare per giocare" insieme ai compagni);  

 contatti con gli Enti locali alfine di ricevere rassicurazioni circa l’assenza di elementi di pericolo). 

L’Educazione Fisica, in buona sostanza, non è soltanto una disciplina da insegnare e neppure soltanto da 

praticare. E’ pure una importante risorsa per la ricostruzione personale e comunitaria degli allievi e per 

la “riparazione” dei danni fisici, emotivi e relazionali loro inferti dalla pandemia.  

 


